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Il neonazismo in Francia 

Aggressione razzista 
contro una donna 
in un metrò a Parigi 
• • PARICI. Mentre prose
guono le inchieste sulle pro
fanazioni avvenute nei giorni 
scorsi in diversi cimiteri fran
cesi, un nuovo episodio di 
razzismo è avvenuto ieri mat
tino su un treno della metro
politana regionale: una don
na di 32 anni è stata assalita 
da due individui che l'hanno 
picchiata e sbattuta contro la 
parete del vagone, quando si 
sono accorti che stava leg« 
gendo un libro di uno scritto
re comico arabo. 

•Non ci stai perché non 
siamo ara al», le hanno detto 
davanti al suo rifiuto di cede
re alle loro «avances» sessua
ti. La donna ha riportato un 
trauma a una spalla e un ini
zio di paralisi a tre dita. 

Sul plano delle inchieste, 
tre skinheads neonazisti, fer
mati a Nantes, hanno am
messo di aver profanato, nel
la notte ira mercoledì e gio
vedì. 54 tombe del cimitero 
cattolico di Saint Herblain 
(presso Nantes). Sulle tom
be essi hanno tracciato stelle 
di David, e isrizioni come -Le 
Pen a morte», 'Vendetta per 
Carpentras», «Gli ebrei vince
ranno», perché si credesse -
hanno confessato - che le 
profanazioni nel cimitero 
ebraico di Carpentras •fosse
ro opera dell'estrema sinistra 
e degli ebrei». Nel timore di 
possibili rappresaglie contro 

i giovani e le loro famiglie, le 
autorità hanno pensato bene 
di far indossare loro delle 
maschere. 

La polizia ha rilasciato ieri 
mattina la dozzina di perso
ne fermate per la profanazio
ne del settore ebraico del ci
mitero di Clichvsous-Bois, 
mentre a Carpentras l'inchie
sta potrebbe avanzare - ser
ve Le Dauphine Liberi - gra
zie ad una testimonianza fi
nora tenuta nascosta dagli 
inquirenti: una persona affer
ma che una Mercedes targa
ta Parigi é partita a gran velo
cita dal cimitero ebraico, la 
notte in ui sono state profa
nate 34 tombe e un uomo di 
81 anni è stato dissotterrato e 
impalato su un manico 
d'ombrellone. A Montpelleir, 
intanto, la polizia ha arrestao 
due giovani accusati di aver 
vergato svastiche e slogan 
razzisti su manifesti che an
nunciavano per sabato una 
•marcia per l'uguaglianza». 
Va segnalato infine l'inquie
tante esito di un sondaggio 
su un campione di mille Iran-
cesi condotto dalla organiz
zazione demoscopica Sofres 
per conto del giornale Le Fi
garo: il 73% degli intervistati 
ha dichiarato che il paese sta 
diventanto sempre più razzi
sta e il 37% ha confessato di 
nutrire in talune circostanze 
sentimenti razzisti. 

Domani lo storico appuntamento 
elettorale in Romania 
Tutti i pronostici favorevoli 
al Fronte di salvezza nazionale 

La piazza dell'Università 
di Bucarest ancora occupata 
da centinaia di giovani 
Ma la polizia non interviene 

Ilìescu sicuro della vittoria 
E già si lavora per un governo di coalizione 
I contestatori che occupano piazza dell'Università a 
Bucarest si appellano all'Onu affinché questa e altre 
«zone libere dal comunismo» in Romania siano po
ste sotto tutela internazionale. L'opposizione più in
transigente, i giovani, gli intellettuali, punta a conti
nuare la mobilitazione. I capi dei partiti polemizza
no ma già si dicono disponibili per un governo di 
coalizione. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL BERTINKTTO 

• • BUCAREST. «Continuere
mo il digiuno a oltranza», di
chiara sicuro Bogdan Cradin, -
34 anni, inagrissimo sotto la 
camicia a scacchi, gli occhi 
stanchi Iniettati di sangue. Al 
collo un cartello con il nome e 
la data in cui ha iniziato lo 
sciopero della fame: primo 
maggio. Come lui altri quaran
totto sono ancora II sotto le 
tende piantate In piazza del
l'Università, In un angolo della 
•zona libera dal neocomuni- • 
smo», a Bucarest. Cosa voglio
no? Che lo Stato romeno adotti 
come propria carta costitutiva 

il Proclama di Timlsoara, dove 
al punto 8 si chiede l'estromis
sione da qualunque canea 
pubblica di tutti coloro che ab
biano appartenuto alla no-
menklatura e che prima o du
rante l'era Ceauscscu abbiano 
ricoperto ruoli dirigenti (cioè il 
suicìdio politico del presidente 
a interim lon lliescu, del primo 
ministro Petre Roman, eccete
ra). O perlomeno, dice Gra-
din, ci vorrebbe -un chiaro ge
sto del governo in direzione 
della piena democrazia». Qua
le pero non lo sa di preciso 
nemmeno lui. 

In piazza i «jjolan», I vaga
bondi, come li definì lliescu, 
sono sempr: a. Dal a mezza
notte di giovedì è scattato il di
vieto pre-elmtorale di manife
stazioni, ma loro non si muo
vono. Temevano e sfidavano 
consapevolmente, molti forse 
con una certa .insiadi martirio, 
lo sgombero ! orzato da parte 
della polizia Ma le autorità 
hanno scelto il non intervento. 
E cosi quella < he doveva esse
re la prova mente della intol
leranza governativa, si é rove
sciata agli occhi dell'opinione 
pubblica Irtemazionale (as
sieme a mille- giornalisti sono 
già arrivati u Bucarest 260 os
servatori strini eri, tra cui i par
lamentari itali mi Formigoni e 
Altissimo) r«-l suo «tatto con
trario. «SI, è vero - ammettono 
i contestatori mentre in mezzo 
alla "zona libera" qualcuno si
stema un finto paracarro a in
dicare il chilometro ;:ero della 
via che porterà fuori dal comu
nismo -, Ai empi di Ceausc
scu. se avessimo osato insce
nare una pretesta simile qui 

nel pieno centro della capitale, 
saremmo tutti finiti immediata
mente al manicomio crimina
le. Oggi la repressione e la ma
nipolazione sono pi I sottili». 

Come il respiro di un'onda, 
la folla dei giovani in lotta, dei 
simpatizzanti o dtl semplici 
curiosi, cresce e decresce nel
l'arco della giornata con rego
larità. Di notte e all'ora dei pa
sti restano poche centinaia, 
ma in altri momenti lo spiazzo 
recintato si riempi': di migliaia 
di persone, «Grazie per il vostro 
esempio», grida ai microfoni la 
poetessa Ana Blandeana. che 
fu col Fronte di salvezza nazio
nale nei giorni caldi della rivo
luzione, e se ne allontano 
quando ebbe l'impressione 
•che tutto stesse tornando co
me prima». «Non ve ne andate, 
non desistete», li esorta con 
passione. E loro, la Lega stu
dentesca, il Gruppo indipen
dente per la democrazia, l'As
sociazione 16-21 dicembre, e 
gli altri movimenti che guidano 
l'occupazione, in un docu

mento ribadiscono che «la sol
levazione popolare e i tragici 
sacrilici che essa costò rendo
no impossibile ogni compro
messo con le strutture del po
tere comunista». Dunque non 
se ne andranno, anzi «solleci
tano il passaggio sotto la diret
ta prole zione dell'opinione 
pubblica intemazionale e del-
l'Onu». Pensi quest'ultima or
ganizzazione a «trovare le for
me concrete per l'esercizio 
della tutela senza intaccare la 
sovranità e l'integrità della Ro
mania». 

Sull'esito delle elezioni di 
domani nessuno ha dubbi, né i 
giovani contestatori, né i partiti 
avversari del Fronte Sul princi
pale giornale d'opposizione, 
Romania libera, l'cditonalista 
Radu Nicolae parla con amara 
rassegnai ione del 20 maggio 
come di u n appuntamento che 
•suscita prospettive angoscio
se in milioni di persone che si 
sentono ignorate o minaccia
te». Anche se, scrive, «il 1990 
non sarà come il 1968. Allora 
Ceausescj (opponendosi al

l'ima itone sovietica della Ce
co-lovacchia) riuscì a pren-
deici in giro. Ma oggi mi ioni di 
roncni contestano lliescu con 
ve: menza». 

t',:co, le speranze dell'oppo
sizione più intransigenle non 
sor 3 riposte tanto in un /oto in 
cui sunno di essere sfjvorite. 
sia alle presidenziali sia alle 
parlamentari. La sperar za sta 
nella capacità di perpetuare la 
mobilitazione dei giovani, de
gli intellettuali anche do|X> e di 
riuscire a coinvolgere strati 
sen'p-e più larghi della popo
lazione. Per loro la rivoluzione 
noi, è finita. Altri, i leader dei 
pariti storici, i candidali con
corditi con lliescu, il nazio-
nalconladino lon Ratiu e il na-
zio'ia-libcrale Radu Campea-
nu, polemizzano aspramente, 
ma, da politici, già tratlano il 
dopo voto. E nell'ultima tribu
na elettorale televisiva elicono 
si, i .n si condizionato, ma pur 
sen ipre un si, alla proposta del 
Fronte per un governo di coali
zione. 

Praga 
Polemiche 
per viaggio 
di Havel 
• I PRAGA. Il viaggio del pre
sidente cecoslacco, Vaclav 
Havel, in Slovacchia dei giorni 
scorsi è stato definito -una vio
lazione dell'etica elettorale» in 
una lettera indirizzata allo sles
so presidente dal segretario 
esecutivo del movimento cri
stiano democratico slovacco, 
Ivan Camogursky. Nella sua 
lettera - come nferisce l'agen
zia Ctk - Camogursky aflerma 
che il viaggio di Havel e stato 
un sostegno» al raggruppa
mento politico (laico) deno
minato «pubblico contro la 
violenza», che è collegato poli
ticamente ed elettoralmente al 
•Forum civico» l'organizzazio
ne prevalentemente boema e 
morava, laica, che ha guidato 
la svolta politica di novembre. 

I due raggruppamenti laici, 
collegati tra loro, nella campa
gna elettorale in corso sono in 
concorrenza con i raggruppa
menti cattolici, e cioè l'unione 
democratico cristiana in Slo
vacchia e il partito popolare in 
Boemia, per ottenere la mag
gioranza relativa alle prossime 
elezioni. 

Secondo i sondaggi, i due 
raggruppamenti bici otterreb
bero in complesso alle prossi
me elezioni circa il 22 per cen
to dei voti, mentre l'insieme 
del blocco di forze cattoliche 
otterrebbe dal 15 al 18 percen
to. 

L'unica colpa del ragazzo fu di avventurarsi in un quartiere bianco 

New York, 25 anni alTitalo-americano 
che uccìse un adolescente nero 
Dopo un lungo processo e undici giorni di intermi
nabili discussioni tra i giurati, il diciannovenne di 
orìgine italiana Joey Fama è stato riconosciuto col
pevole dell'assassinio dell'adolescente nero Yusuf 
Hawkins. La cui unica colpa è stata quella di avven
turarsi con tre amici in un quartiere bianco della 
metropoli statunitense. Adesso Joey Fama dovrà 
trascorrere in carcere almeno 25 anni di prigione. 

• a NEW YORK Canti di gioia 
nel quartiere nero di East New 
York, atmosfera da funerale tra 
le villette italiane di Benso-
nhurst. Il verdetto che ha rico
nosciuto l'altra notte Joey Fa
ma colpevole dell'omicidio di 
Yusuf Hawkins. un adolescen
te nero ucciso con due colpi di 
pistola per essersi «avventura
to» con tre amici in un quartie
re bianco della metropoli, ha 
fatto esplodere due anime ben 
diverse di New York. 

Dopo mesi di tensioni raz
ziali, un lungo processo, undi
ci interminabili giorni di di
scussioni tra i giurati. Fama 
(un diciannovenne di origine 
italiana) è stato riconosciuto 
colpevole di omicidio di se
condo grado. Dovrà trascorre 
almeno 25 anni in prigione. 

In aula, all'annuncio del ver
detto, hanno pianto in molti: è 
scoppiata in lacrime la madre 
della vittima, hanno pianto I 
familiari dell'imputato, hanno 
tirato fuori I lazzoletti perfino 
alcuni membri della giuria. 

La sentenza ha sciolto in un 
fiume di lacrime la tensione 
accumulala in una vicenda 
che ha messo a nudo gli odi 
razziali che ancora oggi avve
lenano e turbano la vita di una ' 
delle città più etnicamente va
riegate de: pianeta. 

•New York è una bomba ad 
orologeria razziale - ha osser
vato un avvocato - l'esplosio

ne è inevitabile». 
Yusuf Hawkins si era recato 

nel quartiere Italiano di Benso-
nhurst dopo aver risposto ad 
una inserzione in cui si offriva 
un'auto usata. I ragazzi locali, 
per un equivoco, avevano 
scambiato il gruppetto per una 
•banda nera» impegnata in 
una spedizione punitiva. I 
quattro erano stati circondati 
da una trentina di ragazzi ar
mati di mazze da baseball. Im
provvisamente quattro colpi di 
pistola partivano dal gruppo 
dei bianchi: Hawkins, colpito 
da due prolettili al petto, cade
va a terra e moriva pochi minu
ti dopo. 

La vicenda aveva infiamma
to la campagna elettorale per il 
sindaco di New York: Ed Koch 
considerato poco sensibile ai 
problemi razziali, era slato 
sconfitto da David Dinkins, di
ventato cosi il primo sindaco 
nero nella storia della metro
poli. Dinkins aveva definito 
l'uccisione di Hawkins «un lin
ciaggio di primo grado». 

Gli avvocati di Joey Fama 
hanno cercato di dimostrare 
che non era stato il giovane a 
premere il grilletto e che i due 
testimoni oculati presentati 
dall'accusa non erano attendi
bili. 

I dodici giurati - sei bianchi, 
tre neri, due latino-americani 
ed un indiano - pur dubitando 
della sincerità dei testimoni so-

Blanchi e neri si fronteggiano aspettando la sentenza davanti al tribunale di Brooklyn 

no giunti alla conclusione che 
Fama, per il fatto stesso di aver 
partecipato all'assalto, va rlte-.' 
nuto responsabile della morte 
di Hawkins. 

La decisione della giuria è 
stata sofferta. Ha richiesto un
dici giorni di discussione e ben 
quindi votazioni. Fino all'ulti-. 
mo giorno uno dei giurati, il te
lefonista Stephen Berquist, ha 
sostenuto che l'imputato non 
era responsabile dell'omici
dio. Ieri mattina ha inviato un 
messaggio al giudice, chieden
do chiarimenti su un aspetto 

della legge a lui non chiaro. La 
risposta del giudice («anche 
chi dà solo un colpo di piatti al 
termine del concerto ha parte
cipato alla esecuzione del pez
zo come il resto dell'orche
stra») ha convinto il giurato, 
segnando il destino del pro
cesso e del giovane imputato. 

Il verdetto è stato annuncia
to l'altra notte in una atmosfe
ra di grande tensione. Quando 
il capo della giuna, Tonya Bai-
ley, ha pronunciato la parola 
«colpevole», il padre della vitti
ma o esploso in un urlo di 

gioia, la macini ha comincialo 
a piangere, nentre i familiari 
dell'imputai ci hanno cercato, 
senza successo, di trattenere le 
lacrime. 

All'estem 3 de) tribunale 
centinaia di tostenitori del gio
vane uccisa hanno improvvi
sato, nonostante la pioggia, 
danze di gioia. «Giustizia è sta
la fatta - ha commentato un 
amico della viltima - e slato di
mostrato che in questa città 
non esistono «ree riservate so
lo ai bianchi. Viviamo a New 
York, non in Sudafrica». 

Lotta, politica fra la first lady e il presidente 

Crisi matrimoniale in casa Menem 
Zulema con i «puri» del peronismo 
È di nuovo allo afascio il tempestoso matrimonio fra 
Carlos Menem e Zulema Yomav. Il presidente ar
gentino ha lasciato nei giorni scorsi la residenza di 
Stato, e sembra intenzionato a divorziare. Ma questa 
volta non si tratta, come in passato, di crisi senti
mentale per le «scappatelle» di Menem. Dietro ai 
problemi coniugali c'è l'appoggio di Zulema agli av
versari politici del marito nel movimento peronista. 

PABLOQIUSSANI 

• I BUENOS AIRES II vulcanico 
matrimonio di Carlo1, Menem e 
Zulema Yomav è a rolato In cri
si. Il presidente argentino ha 
deciso di separar i dalla mo
glie dopo un cresci ; rido di risse 
e discordie che pili <li una vol
ta hanno turbato seriamente 
l'attività ufficiale del capo del
lo Stato. 

Questa almeno la notizia 
data dalla rivista «Scmos» nella 
sua edizione del 16 maggio. 
Fonti ufficiali consti Hate al ri
guardo hanno dello di non 
avere commenti eia fare. Il 
giornale di sinistra Sur pero, at
tribuisce ad un non identifica
to alto funzionario li governo 
una dichiarazione -econdo la 
quale l'informazione sarebbe 
•essenzialmente e;-1 ita». 

Tutti gli sforzi jiiomalistici 
per ottenere qu.ilche com
mento da Menem <• la moglie 
sono falliti finora, ma un fun
zionano della prevalenza ha 
detto che forse ci s.rfi una di
chiarazione ufficiali* al riguar
do nelle «prossime ut!». La se
parazione potrebbe «vere con
seguenze politiche, laiche of
frirebbe a Zulema Yomav una 
maggiore libertà per esprimere 
pubblicamente I atteggiamen
to critico che finor \ si è pre
messo di estcmi'ire soltanto 
sporadicamente <" con qual
che riserbo rispetto a certi 
aspetti della politici! governati
va. Le sue piò recenti dichiara
zioni al riguardo tvnmevano 

allarme per la «corruzione- di
vampante nel paese e disap
provazione per la politica eco
nomica del governo, 

Zulema Yomav, inollre, non 
ha mai nascosto la sua stretta 
amicizia con il colonnello 
Mohamed Ali Seineldin, leader 
dei fondamentalisti militari 
che tentarono tre rivolte contro 
il precedente governo di Raul 
Alfonsin. Il militare', simpatiz
zante di Menem nei primi tem
pi dell'attuale amministrazio
ne peronista, si è mosso ulti
mamente verso una linea di 
opposizione che, stando al pa
rere di alcuni osservatori, 
avrebbe contribuito ad aggra
vare il disaccordo della coppia 
Menem. 

Secondo «Somos> una rivista 
di centrodestra e vicina ad am
bienti militari. Menem ha ab
bandonato l'8 maggio la resi
denza presidenziale di Olivos 
- una località ; ut urbana di
stante circa 20 chilometri dal 
centro di Buenos Aires - e da 
allora donne di notte in casa di 
amici e co laboratori. 

•Somos» attribuisce ad un 
amico personale del presiden
te il parere che questa ennesi
ma crisi matrimoniale del Me
nem non darà luogo ad un di
vorzio e nemmeno ad una se
parazione legale, ma si ad una 
•separazione di fatto». 

Tanto Menem q janto Zule
ma Yomav appartengono a fa-

Carlos Menem con la moglie Zulema dopo il successo elettorale dell'89 

miglie di immigranti Siria li sta
buli nella piccola provincia ar
gentina di La Riola, della quale 
ratmale presidente della Re
pubblica è stalo tre volle go
vernatore. Curiosamente, pe
rò, si sono conosciuti a dama
sco nel 1964 e le nozze sono 
stati' celebrate due anni dopo 
in Argentina col rito Islamico, 
pur c-.sendo Menem un cattoli
co. Zulema invece è rinasta 
sempre fedele alla religione 
dei 'IUOÌ genitori. 

Durante almeno la metà del 
24 ,.mni che e durato firora il 
mal limonio la coppia è stata 
separata per diversi motivi, nei 
quali si mescolavano quasi 
serrore il fortissimo carattere 
di Zulema e le avventure extra 
matrimoniali di suo marito, fa
moso «donnaiolo». 

La più scandalosa di ciueste 
separazioni é avvenuta sette 
arni fa. appena inaugurato il 

terzo governo provinciale di 
Menem a La Rioja. Zulema di
fese in una clamorosa confe
renza stampa il capo di polizia 
della provincia, Carlos Garda. 
Rey, destituito poche ore pri
ma da Menem In mezzo a ru
mori che attribuivano al fun- ' 
zionario licenziato e a sua mo
glie una relazione che andava 
al di là dell'amicizia. Zulema 
ha poi smentito con veemenza 
questa versione. 

La separazione svenuta al-. 
lora è durata fino al 1988, l'an
no in cui è stata lanciata la 
campagna di Menem per la 
presidenza della Repubblica. È 
stato un intervento del nunzio 
apostolico Ubaldo Calabresi a 
promuovere questa volta la ri
conciliazione con l'argomento 
che una situazione matrimo
niale irregolare non si addice
va a un aspirante a governare il 
paese. 

«Incontri ravvicinati» tra e palestinesi 
A Milano serrato confronto 
tra esponenti dell'Olp 
e intellettuali ebrei 
La crisi rivela che la metà 
del paese vuole ormai la pace 

JANIKI CINGOLI 

Il palestinese Nemer Hammad 

• i SI sono svolti a Milano al
cuni «incontri ravvicinati» tra 
israeliani e palestinesi, orga
nizzati da «Progetto Sviluppo» 
della Cgil Lombardia e dal 
Centro italiano per la pace in 
Medio Oriente. Abbiamo inter
vistato alcuni di questi espo
nenti di cosi grande rilievo. 

Il momento è cruciale: Il 
processo diplomatico legato al 
plano Baker appare ormai de
finitivamente caduto: in Israele 
e probabile la formazione di 

un governo ristretto di destra, 
guidato da Shamir. Tuttavia 
Nemer Hammad, delegato ge
nerale dell'Olp per l'Italia, non 
e pessimista. 

•È importante - alferma -
che questa volta la crisi in 
Israele ed i negoziati per il go
verno si siano svolli sul proble
ma fondamentale: avviare o 
no le trattative di pace. Ed è di
ventato ancora più chiaro, an
che per l'opinione pubblica 
israeliana, che la pace tra 

Israele e il mondo arabo non si 
può raggiungere sulle spalle 
dei palestinesi e dell'Olp. 

La svolta a destra in Israele 
non rimette in discussione le 
vostre scelte? 

•No, ora è chiaro: l'unica so
luzione del conflitto passa per 
un compromesso, per la scelta 
dei due Stati per i due popoli 
che vivono in Palestina. É una 
strada senza ritomo. La nostra 
non è una scelta tattica, ma 
strategica.Ma la formazione di 
un governo Shamir e pericolo
sa soprattutto per Israele. Si ac
crescerà la sua crisi morale, la 
divisione all'Interno del suo 
popolo, ed anche il suo isola
mento inlemazlonalc.La situa
zione è più chiara, le forze di 
pace in Israele potranno trova
re il modo di farsi comprende
re meglio, di esser più unite, di 
rafforzarsi». 

E a livello intemazionale, 
cosa è necessano lare? 

•Crescono le responsabilità 
degli Usa. f>oi avevano accet
tato le loro proposte, spetta 
ora ad essi trovare altri modi 
per nlanciai <• il processo nego
ziale. Anche la Cee, e d in parti
colare l'Italia, che nei prossimi 
sei mesi ne assumerà la presi
denza, devono agire' È neces
sario un piano con proposte a 
scadenze piucise: la presenza 
di osscrvatem internazionali, 
l'allontanamento dell'esercito 
israeliano e",»l centri abitati e 
dai campi dei rifugiali, per por
re un termine alla repressione 
ed alle ucci: ioli». 

• • * 
Arieh Yi.iri. Direttore del 

Centro intemizionale per la 
pace in Medio Oriente di Tel 
Aviv, usa toni ugualmente de
cisi: «È corunque positivo -
sostiene - che sia finita l'espe
rienza del gwemo di unità na
zionale, chi; nella realtà degli 
ultimi sei annièstato un gover

no di paralisi, di disunione na
zionale, di subordinazione so
stanziale dei labumti al Likud. 
Un ritorno dei lab un: li a que
sta esperienza non sarebbe 
che una foglia di fico offerta a 
Shamir.La crisi lui rivelato 
chiaramente che l.i metà del 
paese, pur con diflerenziazioni 
e diversità, vuole l'uwlo delle 
prospettive di pace Peres non 
e riuscito nel suo ;< illativo per 
un solo voto.Ora che i laburisti 
sono fuori dal governo, si crea
no le condizioni per una batta
glia larga delle fon e d i pace». 

Ma nella società israeliana, 
più in profondo, sia cambian
do qualcosa? 

«CI sono due carn Diamenti 
di grande nllevo: il primo si re
gistra tra gli strati più poveri 
della popolazioni' di origine 
sefardita provenienti dai paesi 
arabi. Erano tradizionalmente 
un serbatoio elettorale del Li-
kud.Tra di essi cornine ia a farsi 

strada la comprensione del le
game tra il loro disagio econo
mico e sociale, la carenza dei 
servizi, l'abbandono in cui so
no lasciate le città e la conti
nuazione dell'occupazione, 
con la dissipazione di risorse 
che essa eomporta.La secon
da novità proviene dall'ebrai
smo diasporico: sono sempre 
più numerose le personalità 
ebraiche nel mondo che assu
mono una posizione critica 
verso Shamlr.Personalità come 
Edgar Bronlmann, presidente 
del Congresso mondiale ebrai
co, come Simone Veil, non 
hanno esitato a prendere posi
zioni chiare. Non e in discus
sione l'attaccamento degli 
ebrei allo Stato di Israele, ma 
ugualmente chiaro è il diritto, 
ed oggi anche il dovere, di cri
ticare le scelte del suo gover
no». 

• < • • 
Cassan E! Katib, dell'Univer

sità di Bir Zeit. è uno dei più 
presiigiosi esponenti palesti
nesi dei temton occupati. 

•1. Intifada - chiarisce - è 
stali una resistenza pacilica di 
masut alla politica di annes
sione informale condotta dagli 
israeliani. Ma questa esperien
za ci ha portato a supera-e po
sizioni totalizzanti per il uturo 
de De, Palestina, a scegliere la 
via delia coesistenza tra i due 
popo'l. Certo, tra I palestinesi 
può farsi strada la frustrazione 
e la delusione. Rischiano di 
raffo-zarsi i gruppi più estremi
sti, sia di tipo islamico, sia di 
estrema sinistra. Tuttavia, io 
credo che l'attuale leadership 
è in grado di manteneie nel 
pros.. mo futuro la scelta di lot
ta di nassa e non violenti». 

La collaborazione con le 
forze di pace in Israele ha fatto 
piis-si in avanti' 

•SI, in particolare dopo la 
mamlestazione di fine arino di 
"Time for peace". Per questo il 

governo israeliano cerca in 
ogni modo di scoraggiare e im
pedire quesu contatti». 

Ed ora cosa proponete? 
•La Cee, che deve premere ' 

su Usa ed Urss perche si pren
dano iniziative, non solo ver- -
bali. Alle pressioni diplomati-, 
che vanno unite forme di pres
sione economica, differenzia
te, selezionate e finalizzate ad 
obiettivi concreti, come la ria
pertura delle scuole e delle 
università, il diritto all'istruzio
ne». 

Ma quali prospettive vedi, 
per la pace? 

•Dopo il fallimento del pia- ' 
no Baker, toma di attualità l'i- ' 
potesi della Conferenza mter- '• 
nazionale di pace. D'altra par
te, la stessa ostilità israeliana a • 
questa ipotesi, eel il coinvolgi- " 
mento dell'Urss che ciò com- " 
porterebbe, non ha più ragie- • 
ne di essere, date le nuove ' 
pressioni assunte da questo, 
paese». 
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